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Il nome generico “leonurus” deriva da due pa-
role greche che insieme significano “simile alla 
coda di un leone” riferendosi all’infiorescenza. 
Il nome specifico “cardiaca” invece, deriva 
dalla consuetudine di ritenerla efficace sia per 
i dolori gastrici che cardiaci. La pianta venne 
importata dall’Asia verso il VII secolo e coltivata 
nei giardini dei monasteri. Le prime descrizioni 
e indicazioni terapeutiche risalgono al 1600. Ri-
entrava tra le piante utilizzate nelle crisi epilet-
tiche. La Cardiaca veniva usata come rimedio 
a palpitazioni, dolori mestruali, disturbi gastrici 
ed anche come cicatrizzante. Sotto forma di 
infusi, ha un’azione sedativa sul sistema nervo-
so centrale e vegetativo oltre che sull’apparato 
cardio-vascolare. Dalla pianta si può ricavare, 
mediante decotti, un colorante per tessuti di 
colore scuro verde-oliva. I fiori, freschi o secchi, 
si usano come spezie aromatizzanti nelle zup-
pe di lenticchie o di piselli. A volte sono usati 
anche nella produzione della birra.
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